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Altre indicazioni e suggerimenti

BIBLIOGRAFIA
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Usualmente, gli articoli, i volumi e i documenti vanno elencati in Bibliografia per ordine alfabetico, rispetto al cognome del primo autore, e debbono riportare: 
· Autore/i, Anno di pubblicazione titolo dell’articolo, titolo della rivista (con volume e pagine dello specifico articolo) (se si tratta di articoli su rivista); 
· Autore/i, titolo del volume, editore, città e anno di pubblicazione (se si tratta di libri); 
· Autore/i , titolo del documento, sito da cui è tratto e giorno di consultazione (se si tratta di documenti tratta da internet).
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Jenkins C. L. (1994), "Tourism in Developing Countries: the Privatization Issue", in A.V. Seaton (a cura di), Tourism: The State of Art, Whiley and Sons, Chichester. 
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In ogni caso, è possibile guardare bene la bibliografia di un qualsiasi libro di testo utilizzato nel corso di studio e di uniformarsi alle regole ivi seguite, applicandole in modo coerente.

CONTENUTO DI INTRODUZIONE E CONCLUSIONI, CITAZIONI E NOTE
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· come riportare citazioni testuali (in genere, le citazioni testuali vanno riportate tra virgolette, indicando la fonte e la pagina precisa da cui la citazione è tratta);
· come utilizzare eventuali note a pie’ di pagina;

· Le citazioni bibliografiche sia lungo il testo che in nota a piè di pagina devono mettere in risalto in grassetto l’autore dell’articolo e inoltre va inserito il collegamento ipertestuale al file dal quale è stato tratto il lavoro consultato. Per esempio:
….  alleged Optiver manipulated this market. (Pirrong, C. 2017, 9-13)
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